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SEZIONE 3 – PROCEDURE OPERATIVE 

Finalità e modalità generali delle procedure di allertamento 

Codice giallo – Attenzione 

Gli eventi che rientrano nella tipologia di Attenzione non attivano il Piano di Emergenza Esterna. 

Nel caso del presente Piano non sono ritenuti plausibili eventi riferibili a tale tipologia.

Procedure del Piano di Emergenza Esterna 

Nel  seguito  sono  descritte,  per  le  due  tipologie  di  livello  di  pericolo  codificate,  le  dinamiche  di

comunicazione  /  allertamento  e  le  azioni  che  devono  essere  attuate  da  ciascuno  dei  soggetti  coinvolti,

sintetizzate nei diagrammi a blocchi riportati in  Allegato 6. In particolare le azioni previste allo scattare del

“Codice Arancione” (eventi con conseguenze limitate all’interno dello stabilimento) non corrispondono ad una

situazione di emergenza esterna vera e propria, ma i vari soggetti vengono comunque allertati in previsione di

un possibile “aggravamento dello scenario”. Nel caso di attivazione del “Codice Rosso” si ha la mobilitazione

generale di tutti di soggetti esterni. 

Allo scattare dell’emergenza, sia in “Codice Arancione” che in “Codice Rosso”, è previsto l’allestimento

del Centro di Coordinamento Operativo presso la sede operativa di protezione civile ubicata presso il Centro

Operativo comunale sito in via Defendente Ferrari n.5, ove si recano i rappresentanti delle strutture operative e

di supporto appena giunti sul posto. 

In particolare è prevista la presenza al CCO dei rappresentanti dei seguenti Enti: 

• in caso di Codice Arancione: VVF,  Carabinieri,  Comune  di  Chivasso,  Servizio  Emergenza

Sanitaria

• in caso di Codice Rosso: Le  Strutture  che,  in  base  al  presente  Piano,  devono  effettuare

interventi 

A seconda delle specifiche esigenze che si potranno presentare,  il  coordinatore dell’emergenza disporrà

l’intervento al CCO dei rappresentanti degli ulteriori enti di supporto che si renderanno necessari. 

Le azioni successive saranno commisurate alla reale entità dell’evento e delle sue conseguenze e saranno

disposte  dal  coordinatore  dell’emergenza  presente  al  Centro  di  Coordinamento  Operativo  sulla  base  delle

indicazioni fornite dagli organi tecnici competenti. 
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Misure protettive e Informazione della popolazione

La segnalazione d’inizio emergenza (Codice Rosso) è effettuata mediante una sirena CONTINUA (suono

prolungato) udibile all’esterno dello stabilimento, azionata dal Responsabile del Piano di Emergenza Interna

dello stabilimento. 

Il segnale di fine emergenza è diramato mediante messaggio verbale diffuso tramite automezzi di Polizia

Municipale muniti di altoparlante. 

Si riportano di seguito alcune norme di comportamento che tutte le persone presenti  nelle zone di pericolo

dovrebbero seguire al segnale della sirena di emergenza esterna. Tali norme devono essere comunicate alla

popolazione  interessata  e  alle  attività  produttive  individuate  nell’  Allegato  2   nel  corso  di  iniziative  di  

informazione organizzate dal Comune di Chivasso e dal Comune di Brandizzo e in particolare nel messaggio

diffuso tramite automezzo in emergenza.

Se sono fuori casa:

- in caso di incendio nelle aree circostanti si allontanano in direzione opposta allo stabilimento;

- in altri casi cercano riparo nel locale chiuso più vicino.

Se sono in auto:

- si allontanano in direzione opposta allo stabilimento;

- si astengono dal fumare;

- non si recano sul luogo dell’incidente; 

- si sintonizzano sulle radio locali che potrebbero trasmettere i messaggi delle autorità in fase di emergenza.

Se sono a casa o rifugiati al chiuso:

- non usano ascensori;

- si astengono dal fumare;

- chiudono le porte e le finestre che danno sull’esterno, tamponando le fessure a pavimento con strofinacci 

bagnati;

- fermano i sistemi di ventilazione o di condizionamento;

- si recano, se possibile, nel locale più idoneo in base alle seguenti caratteristiche, evitando assolutamente gli 

scantinati: assenza di finestre, posizione nei locali più interni dell’abitazione, disponibilità di acqua, 

presenza di muri maestri;

- prestano la massima attenzione ai messaggi trasmessi dall’esterno per altoparlante;

- non usano il telefono né per chiedere informazioni né per chiamare parenti o amici;

- si sintonizzano sulle radio locali che potrebbero trasmettere i messaggi delle autorità in fase di emergenza;

- attendono che venga diramato il segnale di cessato allarme.

Il  messaggio – tipo da diramare in emergenza è il  seguente:  "Attenzione: si è verificato un incidente

presso lo stabilimento ESSO ITALIANA – è stato attivato il piano di emergenza - le forze di intervento sono

all’opera per mantenere la situazione sotto controllo –  rimanete chiusi dentro le vostre abitazioni o cercate

riparo nel locale chiuso più vicino  - prestate attenzione ai messaggi trasmessi con altoparlante – Ripeto: ..." 

Sebbene le citate Linee Guida del Dipartimento Protezione Civile indichino nell'evacuazione un provvedimento

estremo  da  adottare  esclusivamente  qualora  le  conseguenze  dell'evento  incidentale  lo  consentano,  sussiste

l'eventualità  che  debba  ritenersi  necessario  allontanare  soggetti  particolarmente  vulnerabili  o  gestire  la

spontanea aggregazione di persone in luoghi aperti. 
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Il Comune di Chivasso indica a tal proposito, quale luogo di ricovero al chiuso di persone che si trovino nelle

condizioni di cui sopra, la struttura del Palalancia situata in Via Favorita 111 ed accessibile. 

Il Comune di Brandizzo indica, allo stesso scopo, i locali della scuola elementare “Bruno Buozzi” siti in Via

Matteotti angolo Via Maestro Rossi e presidiata da personale autorizzato.. 

La Polizia Municipale, in concorso con le forze dell’ordine effettuerà la ricognizione di tutta la zona interessata 

al fine di verificare che la misura del riparo al chiuso sia stata correttamente applicata. 


